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Al limite nord-ovest di Milano sta sorgendo UpTown, quartiere residenziale smart sviluppato 
da EuroMilano, che definisce nuovi standard per la residenza urbana del XXI secolo.
Un futuro sostenibile dal punto di vista economico, ambientale e della qualità di vita

uptown, milano

il futuro dell’abitare

Sopra il titolo, gli 
edifici a torre di 
residenza libera 
si richiamano per 
forma e materiali 
alle palazzine del 
moderno milanese. 
accanto, le facciate 
delle zone giorno, 
in genere orientate 
verso il parco, si 
aprono su ampi 
terrazzi (immagini 
courtesy Euromilano).
alla pagina di 
destra, il masterplan 
dell’area, un render 
delle piazze interne 
alle residenze e la 
cascina ristrutturata  
(foto ©moreno 
maggi), hub della 
comunità.

Lo sviluppo di UpTown prende avvio con 
il masterplan di Cascina Merlata, area di 
900.000 mq immediatamente a sud dell’a-
rea Expo/Mind, sviluppato dieci anni fa 
da Caputo Partnership con lo studio di 
Antonio Citterio e Patricia Viel. Le prime 
ad essere costruite furono le prime torri 
di housing sociale – progetti di Mario Cu-
cinella, Cino Zucchi, Cappai e Segantini, 
Teknoarch, B22 e P.u.r.a. – che nel 2015 
ospitarono i componenti delle delega-
zioni internazionali di Expo e che oggi 
sono in via di completamento: una volta 
concluso, con un totale di 11 torri per 700 
alloggi, sarà il più grande housing sociale 
d’Italia e uno dei maggiori d’Europa.
Ma UpTown è prima di tutto un grande 
parco di 250mila mq, bonificato e urba-
nizzato, viabilisticamente strutturato per 
separare lo scorrimento automobilistico, 
dalle lunghe percorrenze fino ai parcheggi 
sotterranei, dai percorsi di mobilità dolce 
(10 chilometri di piste ciclabili e pedonali), 
intorno al quale stanno sorgendo le resi-
denze a libero mercato, tutte in classe A+, 
con spazi collettivi ai piani terra, materiali 

e finiture di alta qualità e un prezzo acces-
sibile. Abitazioni per persone normali, da 
vivere quotidianamente e non solo da con-
templare. Al primo lotto di 137 apparta-
menti, venduti in 8 mesi – Slp complessiva 
di 9.359 mq, in consegna nella primavera 
del 2019 – si aggiunge la costruzione di 

Innovazione
e senso
di comunità
la via italiana alla Smart City passa 
da uptown. tendiamo a definire 
‘smart’ tutto ciò che è associato alla 
tecnologia trascurando il fatto che la 
tecnologia è un mezzo per migliorare 
la vita delle persone. il progetto di 
uptown include, nelle residenze e 
negli spazi pubblici, tutta la tecnologia 
che si è consolidata negli ultimi anni. 
in primo luogo la connettività, gestita 
con Vodafone, che copre in wi-fi tutto 
il quartiere e che si estende all’iot 
(per esempio per la videosorveglianza, 
con Bosch) e al cloud. in secondo 
luogo la mobilità, con il bike sharing 
di ClearChannel e un sistema di 
car sharing di quartiere, a tariffe/
chilometro dimezzate, messo a punto 
con Share’ngo. Bosch è partner del 
progetto anche per gli elettrodomestici 
home connect e, in sperimentazione 
dall’autunno 2019, un bus elettrico 
di quartiere senza conducente. 
Samsung invece fornirà tV, tablet e 
telefoni, oltre a ledwall che forniranno 
informazioni nel parco, nel quartiere, 
nel condominio e nelle abitazioni. infine 
l’energia. in collaborazione con a2a, 
uptown è il primo quartiere d’italia 
a impatto zero in loco: tutti gli edifici 
sono in classe a+, il riscaldamento 
è garantito dalla più grande rete 
geotermica residenziale mai realizzata 
in italia e dal teleriscaldamento, 
insieme all’uso del fotovoltaico e 
dei led per l’illuminazione. l’aspetto 
interessante è che con uptown per la 
prima volta tecnologia e sostenibilità 
diventano accessibili a persone e 
famiglie di reddito medio e che il 
masterplan favorisce un equilibrato 
mix sociale data la tipologia di 
residenze - comprende anche il più 
grande housing sociale d’italia - e 
favorisce la crescita di una comunità, 
con parchi e spazi pubblici aperti, 
primo tra tutti l’antica cascina merlata 
che, ristrutturata, offre servizi di utilità 
pubblica come centro medico, ciclo 
officina, drop-off per l’e-commerce, 
sala prove, ristorante, gelateria e 
gastronomia e un market agricolo, 
servizi welfare, sala convegni, e 
ambienti condominiali ai piani terra di 
tutti gli edifici residenziali.

UpTown East: due edifici in linea (10 pia-
ni) a ridosso del parco e tre edifici a torre 
(di 13 e 24 piani) sui confini dell’area per 
circa 280 appartamenti e ulteriori 21.500 
mq di Slp. A una settimana dal lancio ri-
sultano già pre-venduti il 35% dei 140 ap-
partamenti della prima tranche.
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planimetria del lotto r2 (East uptown) 
di cui è stata appena avviata la 
commercializzazione e, sopra, due 
piante-tipo degli appartamenti. il progetto 
architettonico è di SSa-Studio Scandurra 
e di zanetti design architettura (immagini 
courtesy Euromilano).

crediti

Realizzazione residenze uptown

Status in costruzione

Project management Euromilano, re_View

Team leader project management 
recchi Engineering (capogruppo)

progettazione architettonica Scandurra Studio 
(coordinamento), zanetti design architettura

progettazione ingegneria 
ai Studio, ai Engineering

consulente architettura del paesaggio
Jacopo pellegrini (Figueiredo & pellegrini)

Alessandro Scandurra  |  SSA

alessandro Scandurra fonda SSa nel 2001 
a milano. progettista in italia e all’estero, ha 
relizzato sedi di aziende come philips italia 
e zurich insurance italia e il primo Smart 
district d’italia per Euromilano, spazi per il 
commercio, hotels e interventi su edifici storici 
come il palladio museum. Svolge attività di 
direttore artistico per aziende ed è direttore 
scientifico della Fondazione portaluppi. 
partecipa al dibattito internazionale tenendo 
conferenze in tutto il mondo oltre che in italia, 
in particolare per la Biennale di Venezia, 
la triennale di milano e il politecnico di 
milano. all’attività professionale affianca 
quella didattica e di ricerca con scritti 
e pubblicazioni. Ha insegnato presso il 
politecnico di milano e naba, è visiting 
professor in Svizzera.
www.scandurrastudio.com

Daniele Piludu  |  Re_View

laureato in ingegneria Edile/architettura, 
daniele piludu è project manager di uptown. 
Socio fondatore di re_View Spa, la società 
tra professionisti che affianca Euromilano 
e gli altri clienti, pubblici o privati, nelle 
operazioni tipiche del real estate, dallo studio 
di fattibilità fino alla realizzazione e consegna 
del progetto, piludu si è occupato per dieci 
anni di progettazione e coordinamento di 
progetti complessi tra cui l’ampliamento 
del politecnico di milano in Bovisa, 
progetti residenziali e progetti di ricerca in 
ambito residenziale. attualmente re_View 
comprende 16 professionisti tra ingegneri e 
architetti.
www.reviewspa.com

I numeri
di UpTown
area riqualificata 900.000 mq
superficie del piano 550.000 mq
parco 250.000 mq

alberi 3.500
percorsi ciclopedonali 10 km

superficie edificabile 395.000 mq
residenze 330.000 mq di cui:
social housing 53.000 mq
residenza convenzionata 130.000 mq
residenza libera 147.000 mq

centro commerciale 65.000 mq
155 negozi
9 sale cinematografiche
35 bar e ristoranti
3.500 parcheggi

distretto scolastico 25.000 mq
2 asili nido, materna, primaria
e media inferiore

Disposti planimetricamente in modo da 
creare spazi interni di socializzazione e 
assicurare permeabilità visiva e percettiva, 
gli edifici, le cui facciate sono caratteriz-
zate da un elemento marcapiano continuo 
con finitura tipo cemento, intonaci lisciati 
e rivestimenti in grès, comprendono am-
pie terrazze vegetate per le zone giorno, 
con elementi vetrati fissi e scorrevoli che 
regolano il microclima interno. Sui fronti 
senza terrazzi sono previsti elementi cap-
tatori di luce che collaborano con la rego-
lazione del comfort interno intercettando 
la luce naturale. Le finestre a tutt’altezza 
in alluminio di colore scuro sono dotate 

di parapetto in vetro. Gli spazi tecnici, 
concentrati nel nucleo centrale, lasciano 
ai singoli appartamenti ampia flessibilità 
in pianta. Gli impianti – tutto il quartiere 
è alimentato in geotermia per il raffresca-
mento estivo – sono collocati in copertura, 
arretrati rispetto alla facciata e schermati 
da un elemento che richiama l’andamento 
dei balconi e dei marcapiano.
La domotica, con il videocitofono che di-
venta la centrale operativa della casa con 
la possibilità di agire da remoto, è un al-
tro punto di forza degli appartamenti per 
gestire luci, tapparelle, riscaldamento, 
raffrescamento, carichi, musica, video-

in alto, un altro render 
delle torri residenziali 
di uptown 
East (courtesy 
Euromilano).
in basso, il parco di 
uptown copre una 
superficie di 250.000 
mq che comprende 
anche la cascina 
merlata - a sinistra - 
hub di servizi per la 
comunità, ristrutturata 
alcuni anni fa da 
Caputo partnership 
(foto ©moreno 
maggi).

sorveglianza e antintrusione. Un sistema 
di gestione degli accessi privati e pubblici 
permette l’ingresso alla propria abitazio-
ne o agli spazi comuni con due sole chia-
vi, con controllo accessi selettivo e a con-
sumo, pagando solo i servizi utilizzati.
Prossimi passi di UpTown saranno il 
terzo lotto di residenze, il cui concorso 
di progettazione è stato vinto da Labics, 
il plesso scolastico del nuovo quartiere – 
progetto vinto da Onsite – e la realizza-
zione del centro commerciale di 65.000 
mq sul margine nord dell’area, a ridosso 
dell’autostrada A4, che sarà gestito da Fal-
con Malls ■
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Umberto Zanetti  |  ZDA

dopo la laurea al politecnico di milano, nel 
1982 umberto zanetti fonda lo studio zda 
zanetti design architettura, specializzato 
in architettura, interior, industrial e graphic 
design. Ha progettato e realizzato numerosi 
interventi in italia e all’estero (Stati uniti, 
Francia, Belgio, Svizzera e russia) relativi 
a edifici residenziali, negozi e uffici. Ha 
lavorato per importanti aziende come unifor 
e Essequattro (brand nero3) e ha svolto 
attività per plasticdesign sul riutilizzo di 
materiali plastici riciclati come accessori 
per ufficio. attualmente è impegnato nella 
progettazione di edifici residenziali, alloggi 
sociali, uffici, hotel a basso costo e nello 
sviluppo di progetti che fanno ampio 
ricorso alla prefabbricazione in myanmar e 
mongolia.
www.zanettidesign.it

Francesco Guerrera  |  EuroMilano

l’ingegner Francesco Guerrera (messina, 
1972), direttore tecnico di Euromilano, 
ha accumulato 17 anni di esperienza nel 
settore delle costruzioni e della promozione 
immobiliare, sviluppando un’approfondita 
conoscenza, visione strategica e capacità 
di gestione nel campo del real estate. dal 
2009 al 2017 ha collaborato con nexity italia 
in qualità di direttore tecnico e sviluppo, 
acquisendo competenze di comunicazione 
con specifico focus sul settore immobiliare. 
prima ancora è stato responsabile tecnico 
di dauro Costruzioni e project manager 
di Carogi. Come libero professionista ha 
eseguito attività di direzione lavori, sicurezza 
e collaudo nell’ambito dei lavori pubblici.


